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L´ORGANO DI REVISIONE del Comune di Martirano composto da revisore unico, dott.ssa 

Daniela Frammartino, preso in esame lo Schema di rendiconto per l'esercizio 2018, consegnato in 

data 24/04/2019, composto dai seguenti documenti: 

· Conto del bilancio di cui all´art. 228, del Tuel; 

e ����e����� 

- dagli allegati previsti dall'art. 11, comma 4, �el Dlgs. n. 118/11: 

�a �����e��� �	
���rativo del risultato di amministrazione;  

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo pluriennale 

vincolato (Fpv); 

c) prospetto concernente la composizione del Fondo crediti di dubbia esigibilità (Fcde); 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  

e) prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

f) prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

g) tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi;  

h) tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  

i) prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  

j) il prospetto dei dati Siope;  

m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;  

n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini 

di prescrizione;  

o) la relazione sulla gestione dell'Organo esecutivo;  

q) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  

· oltre che:  
a) dal Conto del tesoriere di cui all´art. 226, del Tuel� 

b� dal Conto degli agenti contabili interni di cui all´art. 233, del Tuel� 

c� dalla tabella dei parametri di riscontro della situazione deficitaria strutturale; 

d) dall'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 

comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica"; 

e) l´attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell´insussistenza alla chiusura 

dell´esercizio di debiti fuori bilancio; 

f) elenco delle entrate e delle spese non ricorrenti; 
 

visti 
 

- le disposizioni di legge in materia di finanza locale; 

- la normativa vigente in materia di Enti locali;  

- lo Statuto ed il Regolamento di contabilità dell'Ente; 
 

dichiara di aver predisposto la presente Relazione in conformità di quanto disposto dall´art. 239, del 

Tuel �eguendo l´iter espositivo esposto nel seguente sommario. 
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I) CONTROLLI, ACCERTAMENTI E VERIFICHE EFFETTUATI 

NEL CORSO DELL´ANNO 2018 
 

1. Controlli iniziali sul bilancio di previsione e documenti allegati e sulle variazioni di bilancio 
 

L´Organo di revisione, ai sensi dell´art. 239, comma 1, lett. b), del Tuel� �� �������� �� ������

f��������� sulla congruità, coerenza e attendibilità delle previsioni di bilancio, dei programmi e 

progetti.  
 

Il bilancio di previsione 2018 ed i relativi allegati, tra cui il Parere dell´Organo di revisione, sono 

stati approvati dal Consiglio comunale in data 24/04/2018 con Deliberazione n. 8.  

Successivamente, nel corso dell´esercizio l´Organo di revisione ha espresso parere favorevole sulle 

variazioni al bilancio di previsione suddetto (art. 239, comma 1, lett. b), n. 2, Tuel)� dopo aver 

����� � �! 

· che la previsione di nuove o maggiori entrate rispetto a quanto previsto inizialmente si è basata 
su dati e fatti concreti; 

· che non sono stati alterati gli equilibri di parte corrente e di parte capitale previsti dall´art. 162

d�" #��"$  

· che non sono stati effettuati storni dai capitoli iscritti nei servizi per conto di terzi in favore di 
altre parti del bilancio; 

· che non sono stati effettuati storni di fondi dai residui alla competenza. 
 

In relazione alla salvaguardia degli equilibri prevista dall´art. 193, del Tuel� "%&�'��� d( *�+(�(���

d- �  � ��� "%.� � �� ���++�d� � �""� +��(/(�� d�'"( �0�("(1�( d�""� gestione di competenza, dei 

residui e di cassa, oltre che alla verifica dei cronoprogrammi per l´imputazione a bilancio della 

spesa di investimento. L´esito di tale operazioni è riassunto nella Delibera n. 11 del 24/07/2018. 

 
 

2. Tenuta della contabilità e completezza della documentazione 
 

L´Organo di revisione, durante l´esercizio 2018, ha espletato, mediante controlli a campione, 

l´attività di controllo rivolta principalmente a verificare la regolarità delle procedure di entrata e di 

spesa secondo quanto previsto dal Principio contabile concernente la contabilità finanziaria 

(Allegato n. 4/2 del Dlgs. n. 118/11)2 

I� ��� (��"���� "%&�'��� d( ��+(�(��� ha verificato che l´accertamento, prima fase di gestione 

dell´entrata, sia stato assunto sulla base di idonea documentazione, che esista la ragione del credito 

e un idoneo titolo giuridico, sia stato individuato il creditore, quantificata la somma da incassare e 

fissata la relativa scadenza.  

Anche per quanto riguarda le spese, l´Organo di revisione ha verificato che le stesse siano state 

effettuate sulla base dell´esistenza di un idoneo impegno contabile, registrato sul competente 

intervento o capitolo del bilancio di previsione, a seguito di obbligazione giuridicamente 
perfezionata dopo aver determinato la somma da pagare, il soggetto creditore e la ragione del 

credito. 

L´Organo di revisione, nel corso dell´esercizio, mediante verifiche a campione, ha potuto constatare 

che:  

· sia i mandati di pagamento che le reversali d´incasso, trovano corrispondenza nell´opportuna 

giustificazione di spesa o di entrata (fatture, contratti, partitari, ruoli, ecc.); 

· le rilevazioni della contabilità finanziaria sono state eseguite in ordine cronologico, con 
tempestività ed in base a idonea documentazione debitamente controllata; 

· le fatture sono state registrate, ai fini Iva, nei tempi previsti dalla normativa di riferimento, 
evidenziando quelle rilevanti ai fini commerciali (Irap metodo contabile ex art. 5, del Dlgs. n. 

446/97)$ 

· è stato applicato il c.d. split payment, di cui all´art. 17-ter del Dpr. n. 633/72$ 
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· sono stati applicati in contabilità finanziaria armonizzata i principi dettati dal Dm. 20 maggio 
2015 afferenti le nuove disposizioni di cui sopra in materia di split payment su fatture 

i34i456i789:i < =7>><?=i9:i < @i reverse charge; 
 

3. Gestione dei residui e operazione di riaccertamento ordinario 
 

La gestione dei residui misura l´andamento e lo smaltimento dei residui relativi agli esercizi 

precedenti e, nella fase successiva alla chiusura di ogni esercizio, è rivolta principalmente al 

riscontro dell´avvenuto riaccertamento ordinario degli stessi, verificando se sussistono ancora le 

condizioni per un loro mantenimento, ovvero la cancellazione o la reimputazione in base 

all´esigibilità dell´obbligazione. 

L'Ente ha provveduto, prima dell'inserimento nel Conto del bilancio, al riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi formatisi nelle gestioni 2018 e precedenti, ai sensi e per gli effetti dell´art. 

228, comma 3, del TuelA  

LB CDEEFGGB HJKMB ENCOJHF NHPBGGN QRe ogni anno, "prima dell´inserimento nel conto del bilancio dei 

residui attivi e passivi l´Ente Locale provvede all´operazione di riaccertamento degli stessi, 

consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui e della 

corretta imputazione in bilancio ....". 

L'esito di tale riaccertamento risulta dalla Delibera di Giunta n. 33 del 23/04/2019, sulla quale 

l´Organo di revisione ha già espresso parere in data 29/04/2019; in merito alle risultanze del 

riaccertamento si rinvia a quanto l´Organo di Revisione ha relazionato in tale occasione, dove si è 

dato conto circa l´andamento e l´esigibilità dei residui attivi, l´andamento dei residui passivi, 

l´anzianità e la tipologia dei residui conservati. 

 

4. Adempimenti fiscali 

Per quanto riguarda: 

- gli obblighi del sostituto d´imposta, l´Organo di revisione ha verificato che: 

· è stato presentato il Modello 770/2018 per via telematica in data 23/10/2018 entro il termine 
previsto; 

· sono state consegnate ai soggetti interessati le certificazioni dei vari redditi di lavoro entro il 
28 febbraio 2018, elaborate sulla base del Modello CU 2018; 

· sono state consegnate ai soggetti interessati le certificazioni dei vari redditi di lavoro entro il 

28 febbraio 2019, elaborate sulla base del Modello CU 2019; 

· è stato presentato all'Agenzia delle Entrate entro il 7 marzo 2018 il nuovo Modello CU 
2018, di certificazione delle ritenute dei vari redditi di lavoro (incluso eventualmente il 

lavoro autonomo, seppur scadente entro il 31 ottobre 2018) versate nell'anno 2017; 

-  la contabilità Iva, l´Organo di revisione ha verificato che: 

· è stata presentata in data 22/04/2018 la dichiarazione IVA 2018. 

· il Comune, per quanto riguarda le attività considerate rilevanti ai fini dell´Imposta, ha optato 

per la tenuta della contabilità separata ai sensi dell´art. 36, comma 3, del Dpr. n. 633/72S 

T è stato applicato lo split payment di cui all´art. 17-ter, del Dpr. n. 633/72 (introdotto dal 
QJMMB UVW EFXXB LFYYF HA ZW[\Z], attuato dal Dm. 23 gennaio 2015 e illustrato dalla 

Circolare AdE n. 15/E del 2015^ BXXF PBGGDKF E_BQ`DNCGJ KNXFgBHGN BN PNHN QJMMFKQNBXNh

JOFrando regolarmente la registrazione in contabilità Iva al momento della ricezione o 

pagamento con contestuale annotazione delle fatture d´acquisto nelle vendite/corrispettivi 

secondo quanto stabilito dal Dm. 23 gennaio 2015S 

T è stato applicato il reverse charge di cui all´art. 17, comma 6, del Dpr. n. 633/72 (modificato 
EBX QJMMB UVW EFXXB LFYYF EN jGBkNXNGl V[Zm - Legge n. 190/14, ed illustrato dalle Circolari 

AdE n. 14/En op 37/Eqnr stuv) alle fatture d´acquisto rilevanti ai fini commerciali, riferite a 

wxyozture ricadenti nella suddetta norma operate su edifici pubblici operando regolarmente la 

registrazione in contabilità Iva al momento della ricezione con integrazione dell´Iva nelle 

fatture d´acquisto e registrazione di operazioni di segno contrario nelle vendite/corrispettivi; 
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- l´Irap, l´Organo di revisione dà atto che: 

· non è stata esercitata l´opzione ex art. 10-bis, comma 2, del Dlgs. n. 446/97{ | }~| �|���

�|�|���������| �|���������� �� �����| � ����� �����|���� ���� �}�mputo dalla base 

imponibile, sia retributiva che commerciale, delle spese, Inail compresa, per i disabili 

individuati come tali ai sensi dell´art. 1, della Legge n. 68/99�  

� è stata presentata in data 18/10/2018 per via telematica la Dichiarazione annuale Irap 2018 
su Modello IQ "Amministrazioni ed Enti pubblici" entro il termine del 31 ottobre 2018. 

 

5. Pareggio di bilancio 

La "Legge di stabilità 2016" ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli Enti Locali 

mediante il superamento del Patto di stabilità interno e l´introduzione del Pareggio di bilancio, 

secondo il quale gli Enti, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, devono 

conseguire l´equilibrio tra le entrate finali e le spese finali espresso in termini di competenza.  

 

Anno 2018 - "Regole di finanza pubblica"  

�������� ���������

���uni, Province, Città metropolitane 

�������  ���¡¢£�������

¤�� ¥��� �� }�� sopra concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 

mediante il conseguimento di un saldo non negativo in termini di competenza tra entrate 

finali e spese finali. 

� ¦§¨©©ª «¬ª®¯¨°ª±±¨©ª" consentono alle ²|����� �� ���|��|���| � ³����| �|��� ¥��� ´�}��� �|�

proprio territorio attraverso una rimodulazione degli obiettivi finanziari assegnati ai singoli 

Enti ed alla Regione medesima, fermo restando il rispetto degli obiettivi complessivi posti dal 

Legislatore ai singoli Comparti ed il recupero o la restituzione degli spazi finanziari nel 

biennio successivo.

��� il "§¨©©® ¯¨±ª®¯¨°¬ ®«ª±±®¯©¨°¬¦{ ���|}|{ ��� ¥��� ´�}��� �� ����� �� �|�������� �������

scambiare spazi finanziari che saranno oggetto di recupero o restituzione nel biennio 

successivo.

´� ¦µ¬¬ ¶ª ¸©¨¹ª°ª©º »¼½¾" demanda alle Intese regionali ��� solo le operazioni di 

indebitamento sul rispettivo territorio, ma anche la possibilità di utilizzare gli avanzi 

pregressi per operazioni di investimento. Le ¿¯©ese dovranno assicu���| �� ����|��� �|���

obiettivi di finanza pubblica per il complesso degli Enti territoriali della regione interessata, 

compresa la Regione stessa. Si prevede che le operazioni di indebitamento e le operazioni di 

investimento, non soddisfatte dalle Intese �|�������{ ������� |��|�| |³³|�����| ����� À��| �|�

Patti di solidarietà nazionale, assicurando, comunque, il rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica per il complesso degli Enti territoriali. Comunque, gli Enti territoriali possono 

effettuare investimenti, attraverso il ricorso al debito e l´utilizzo dei risultati di 

amministrazione degli esercizi precedenti, nel rispetto del proprio saldo.
ÁÂÃ ÄÅÆÇÃ ÈÃÉÊÃËÄÌÃ ÅËÈ ÃÍÎËÄÌÃÏËÍÌÃ ÐÃÍÆÍÇÃÆÌÃ ÉÑÍ ÆÎÆÍÇÑ ÒÃ ÆÏÏÃÍÃÄÌÈÆÇÃÑÍË ÅÑÄÄÑÍÑ ËÄÄËÈË ÈÃÐËÈÃÌÃ

ad i��|��� |����À��� �|������� �� ��³|���|���{ ���}~Ó �� Ô���� �����|����| �� ��|�� �

copertura degli impegni esigibili nei futuri esercizi. Gli spazi richiesti per investimenti 

finanziati con operazioni di indebitamento possono, invece, riguardare solo ed 

esclusivamente impegn� |����À��� �|������� �� ��³|���|���Õ 

¤�� ����� ³��������� �}Ö������ �|�����| �| ���}|���| �|��| ���|�| �|������� | �|� ×���� ��

solidarietà nazionale sono attribuiti agli Enti con un esplicito e specifico vincolo di 

destinazione; gli spazi finanziari non utilizzati per le finalità ad essi sottese non possono 

essere utilizzati per altre finalità e, pertanto, gli Enti che acquisiscono spazi finanziari 

nell´ambito dei predetti Patti di solidarietà devono tendere ad un obiettivo di saldo di 

finanza pubblica che tenga conto dell´eventuale mancato utilizzo degli spazi finanziari per 
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ØÙ ÚÛÜÝØÛÞß àÙá âãÛ äåÜå äÞÝÞÛ ÝÞÞáÛæãÛÞÛç 

èéêéëìíîïðíñîé òéó ôïóòñ õíîïîðíïëíñ òí öñì÷éêéîðï

øØ äÝØùå ÚÛÜÝÜúÛÝáÛå àÙá ûÙáÛÚÛâÝáÙ ÛØ áÛäàÙÞÞå ùÙØØüåæÛÙÞÞÛûå ý âÝØâåØÝÞåþ ÛÜ ÞÙáÿÛÜÛ ùÛ

competenza, avendo a riferimento (áÛspetto allo schema di bilancio armonizzato) la differenza 

tra entrate finali dei Titoli I, II, III, IV e V e spese finali dei Titoli I, II, III. Per il 2018 è 

previsto di tener conto del Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa al netto della 

quota riveniente dal ricorso all´indebitamento. 

CÛ� äÞÝÜÞÙþ áÛØÙûÝ â�Ù ÜÙØ äÝØùå ÚÛÜÝÜúÛÝáÛå ùÛ âåÿàÙÞÙÜúÝ ÜåÜ ûÙÜ�åÜå âåÜÞÙ��ÛÝÞÛ �ØÛ

stanziamenti relativi al "F���� ����	
	 �	 ����	 ��	�	�	�	
�" ("Fcde") e ùÙÛ ÚåÜùÛ äàÙäÙ Ù

rischi futuri concernenti accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione. 

Fattispecie che facilitano il raggiungimento dell´obiettivo "z���". 

Non si considerano nel saldo finanziario di competenza le spese espressamente escluse da 

disposizioni normative.

NÙØØÙ ÙÜÞáÝÞÙ Ù ÜÙØØÙ äàÙäÙ ÚÛÜÝØÛ ÛÜ ÞÙrmini di competenza è considerato il Fondo pluriennale 

vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. 

Nel caso di presenza di "Fpv" in conto capitale (di entrata e di spesa) derivante da 

devoluzione di mutui e da avanzo vincolato derivante da economie di spesa finanziate da 

mutui, tali quote devono essere considerate come la quota di Fpv riveniente dal ricorso al 

debito ed escluse dal saldo finale di competenza. 

L'equilibrio finale, comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali, è riconosciuto positivo, 

quindi in regola con i vincoli di finanza pubblica.  

Il Prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica evidenzia il raggiungimento degli 

obiettivi di finanza pubblica per l´anno 2018 (come sotto evidenziato): 

 
a��o sa��� �� �ompetenza  

previsto  
sa�do di competenza  

definitivo 
2��� 92�980,22 7��799,81

Ai fini della verifica del rispetto del saldo, gli Enti dovranno comunicare telematicamente al Mef-

RgS, entro il 31 marzo dell´anno successivo a quello di riferimento, una certificazione dei risultati 

conseguiti sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell´Ente, dal Responsabile dei Servizi 

"Finanziari" e dall´Organo di revisione economico-finanziaria. 

La Legge di bilancio 2019 ha previsto che restano fermi gli obblighi connessi al monitoraggio e alla 

certificazione 2018, e che non saranno applicate le sanzioni in caso di mancato rispetto 

dell´obiettivo 2018 e per il mancato utilizzo degli spazi finanziari acquisiti in corso di tale anno.  

 

6. Verifiche di cassa 

L´Organo di revisione evidenzia che ogni 3 mesi sono state eseguite le verifiche ordinarie di cassa 

(art. 223, del Tuel) Ù ØÙ ûÙáÛÚÛâ�Ù ùÙØØÝ �ÙäÞÛåÜÙ ùÙØ äÙáûÛúÛå ùÛ ÞÙäåáÙáÛÝ Ù della gestione degli altri 

Ý�ÙÜÞÛ âåÜÞÝæÛØÛ (ÙâåÜåÿåþ âåÜäÙ�ÜÝÞÝáÛþ ùÙØÙ�ÝÞÛ äàÙâÛÝØÛþ Ùââç)ç  

In particolare, durante l´esercizio l´Organo di revisione, per quanto riguarda la gestione di cassa ha 

redatto ogni trimestre un verbale .  
 

7. Referto per gravi irregolarità 

L´Organo di revisione comunica che, nel corso dell´esercizio, non sono state rilevate gravi 

irregolarità di gestione, con contestuale denuncia dei responsabili agli Organi giurisdizionali. 

 

8. Controlli sugli Organismi partecipati 
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L´Organo di Revisione, fa presente che l´Organo consiliare dell´Ente ha approvato la 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute dall´Ente locale, con riferimento alla 

situazione al 31 dicembre 2017 (ex artt. 20 e 26, comma 11, del Dlgs. n. 175/16� secondo gli schemi 

t�� ! "t#"$t� "#%%# %�"## &$�'* �$++%�!*t# ,$% -Portale Tesoro", tenuto conto della revisione 

straordinaria (ex art. 24 del Dlgs. n. 175/16�. 

L./0&*" '� 0#1�,� "# 0�%#1*3 

· che non sono state impegnate e imputate nel 2018 spese riferite agli Organismi partecipati per 
"Oneri per coperture di disavanzi o perdite" e per "Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione" [Macroaggregato "Altri trasferimenti in conto capitale" (U 02.04.00.00.000)] sono 

state sommate/non sono state sommate alle spese correnti di competenza ai fini del rispetto degli 

equilibri di bilancio (parte corrente) ex art. 162, comma 6, del Tuel; 

· che l´Ente non ha provveduto a stanziare somme nel bilancio di previsione 2018 in apposito 
fondo vincolato per copertura perdite o saldi finanziari negativi registrati da Aziende speciali, 

Istituzioni e Società partecipate; 

L´Organo di revisione prende atto: 

· che la relazione sulla gestione dell´Organo esecutivo allegata al rendiconto non illustra l´elenco 

dei propri Enti ed Organismi strumentali;  

· non illustra l´Elenco delle partecipazioni dirette possedute dall´Ente con l´indicazione della 
relativa quota percentuale (Cfr. artt. 151, comma 6, del Tuel4 ! " 0�5#0�6#"t *%%8*0t: 114 comma 

6, lett. h) e i), del Dlgs. n. 118/11);  

· che la relazione sulla gestione dell´Organo esecutivo allegata al rendiconto non illustra gli esiti 
della verifica dei crediti e debiti reciproci tra Ente Locale e i propri Enti strumentali e le Società 

controllate e partecipate. 

 

9. Esternalizzazione ed affidamenti di servizi 
L´Organo di revisione attesta che l´Ente Locale ha effettuato nell´esercizio 2018 affidamenti di 

servizi ad Organismi, Enti e Società. I principali affidamenti riguardano la riscossione TARI, il 

recupero tributi per evasione tributaria, la gestione illuminazione votiva, il servizio fiscale.  
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II) CONTROLLI PRELIMINARI AL RENDICONTO DELLA 

GESTIONE 
1. Scostamento tra previsione iniziale, definitiva e consuntivo 

L´Organo di revisione attesta che, dalla comparazione tra previsione iniziale, previsione definitiva e 

rendiconto, risultano i seguenti scostamenti: 

ENTRATA 

T<=>?>@<ABT<T>?< D>EGHET<I> 

2016 

D>EGHET<I> JKMO =PQI<G<>EQ
INIZIALE 2018

=PQI<G<>EQ RQSU
2018

D>EGHET<I> 

 2018 

QETPATQ D>PPQET<
DI NATURA 

TP<VHTAP<AW
D>ETP<VHT<IA Q
PEREQUATIVA

XYXZ Imposte tasse e 

proventi assimilati
[\]^118,26 []_^594,35 \[_^853,35 \[_^853,35 [__^332,96

XY`Z Compartecipazioni di 

tributi
bcbb d^eb]cfe bcbb bcbb bcbb

gYXZ Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali
bcbb bcbb bcbb bcbb bcbb

gYhZ Fondi perequativi 

dalla Regione o Provincia 

aut.

bcbb bcbb bcbb bcbb bcbb

T>TA?Q T<T>?> M ijkl118,26 i68.801,17 jiml853,35 jiml853,35 imml332,96

TPAGSQP<nQET<
CORRENTI

XYXZ Trasferimenti correnti 

da Amm/ni pubbliche
o]b^307,83 od\^935,36 ob\^847,96 odb^390,64 ep_^909,10

XYhZ Trasferimenti correnti 

da Famiglie
bcbb bcbb bcbb bcbb bcbb

XYgZ Trasferimenti correnti 

da Imprese
bcbb bcbb bcbb bcbb bcbb

XY`Z Trasferimenti correnti 

Istituzioni Sociali Private
bcbb bcbb bcbb bcbb bcbb

XYqZ Trasferimenti correnti 

da Ue e Resto del Mondo
bcbb bcbb bcbb bcbb bcbb

T>TA?Q T<T>?> J rkul307,83 rvjl935,36 rujl847,96 rvul390,64 wxml909,10

QETPATQ
EXTRATRIBUTARIE

XYYZ Vendita beni e servizi 

e proventi da gestione beni
fd^152,56 ded^550,82 fp^456,65 pd^296,15 f[^594,36

hYYZ Proventi derivanti da 

attività di controllo e 

y{|y{}}~one di 

~yy{����y~�� { ~��{�~�~

bcbb bcbb o^bbbcbb o^bbbcbb bcbb

gYYZ Interessi attivi dbpc31 bcbe \bc00 \bc00 bcb_
`YYZ Altre entrate da redditi 

da capitale
bcbb bcbb bcbb bcbb bcbb

qYYZ Rimborsi e altre 

entrate correnti
d_d^791,76 de[^657,88 db[^431,79 db[^431,79 f]^886,50

T>TA?Q T<T>?> � wjrl053,63 wikl208,72 vxkl938,44 vx�l777,94 vmvl480,93

������ �������
CORRENTI

vlukxlimx�mw vlurulxij�wj vlujulkrx�mj vluj7.021,93 xikl722,99

QETPATQ <E D>ET>
CAPITALE

XYYZ Tributi in conto 

capitale
bcbb bcbb bcbb bcbb bcbb

hYYZ Contributi agli 

investimenti
e\p^828,80 d[]^291,68 \\b^610,57 \\b^610,57 bcbb

gYYZ Altri trasferimenti in 

conto capitale
bcbb bcbb bcbb bcbb bcbb

`YYZ Entrate da alienazione 

di beni materiali e immat.
e^b\bcbb ]^pbbcbb f^bbbcbb f^bbbcbb ]^\bbcbb

qYYZ Altre entrate in conto 

capitale
[^op[c\b e^_b_cpb [b^000,00 ]d^550,43 ]d^550,43
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������ ������ � ����273,30 ����899,58 ����610,57 ����161,00 ���050,43

� ¡¢£¡� ¤£
RIDUZIONE DI 

ATTIVITA´ 

FINANZIARIE

¥¦¦§ Alienazione di attività 

finanziarie
¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨

ª¦¦§ Riscossione di crediti 

di breve termine
¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨

«¦¦§ Riscossione crediti di 

medio-lungo termine
¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨

¬¦¦: Altre entrate per 

riduzione di attività 

finanziarie

¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨

¡¡£®� ¡¯¡® ° �±�� �±�� �±�� �±�� �±��

£²²� ³¯ �
PRESTITI

¥¦¦§ Emissione di titoli 

obbligazionari
¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨

ª¦¦§ Accensione Prestiti a 

breve termine
¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨

«¦¦§ Accensione mutui e 

altri fin/ti a md/l. termine
´µ¶400,87 ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨

¬¦¦§ Altre forme di 

indebitamento
¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨ ¨©¨¨

¡¡£®� ¡ITOLO 6 ���400,87 �±�� �±�� �±�� �±��

¡¡£®� ¡¯¡® ¸
ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE

�±�� �±�� ��¹�000,00 ��¹�000,00 �±��

º£¢¡¯¡� »¯¢ �
CONTO TERZI

¼½¾¿À¾Á ÂÁ¿ ÂÀ¿¾Ã¾Á ÄÃ ÅÃ¿Æ µÇ¨¶346,49 µÈµ¶172,94 ´ÉÊ¶082,28 ËÇÇ¶082,28 µÌÉ¶787,80
¼½¾¿À¾Á ÂÁ¿ ÂÀ¿¾Ã¾Á ÍÆ½¾Æ
terzi

¨©¨¨ µÉ¶215,00 ´¨¶000,00 ´¨¶000,00 Ë¶È¨Ç©µÌ

¡¡£®� ¡¯¡® Î ����346,49 ����387,94 �Ï¹�082,28 �¹��082,28 �Ï��189,93

ÐÑÐÒÓÔ

ACCERTAMENTI

����¹����±Õ� ��ÕÏ¹��Õ�±¹¹ ����Õ�ÕÕ�±�� ���������±�� ��������Õ±Õ�
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SPESA 
Ö×ØÙÚ×ÛÛÙÜÛ×ÝÞ ØÚßàáßÝÞâÚ 

ãäåæ 

ØÚßàáßÝÞâÚ
ãäåç  

èÙÜâÞàÞÚßÜ
INIZIALE 2018

èÙÜâÞàÞÚßÜ
éÜêë ãäåì 

ØÚßàáßÝÞâÚ 

2018 

àèÜàÜ ØÚÙÙÜßÝÞ

íîïïðñð ïò óòôõöõ ïð÷îøïîøñî ùúûü541,58 ùýþü379,15 ùÿùü212,89 ùúþü135,89 ùùýü044,64
I�÷õ�ñî î ñò��î ò �òöð�õ ïîóó��øte þ3.249,09 ýûü378,27 þÿü152,52 þúü849,52 þþü347,08
A���ð�ñõ ïð �îøð î ïð �îöôð�ð þ	ÿü397,41 þû
ü383,15 þýûü439,56 þÿúü934,17 þÿ3ü794,95
Töò��îöð�îøñð �õööîøñð 1
ü316,99 ý1ü470,70 	üÿÿ3833 	ü1ù3833 	ü1ù3833
Iøñîöî��ð ÷ò��ðôð 
ûü409,23 
	ü467,50 
	ü474,56 
ÿü553,56 
ÿü012,94
Aóñöî �÷î�î ÷îö öîïïðñð ïò �ò÷ðñòóî 3833 3833 3833 3833 3833

íð��õö�ð î ÷õ�ñî �õööîññðôî ïîóóî îøñöòñî 3833 1
3800 úú
800 úú
800 3833

Aóñöî �÷î�î �õööîøñð þ
ü700,10 ýþü216,48 13	ü079,17 13	ü760,67 ýùü043,17
ÝÚÝ×�Ü ÝÞÝÚ�Ú å  99�614,40 9���445,25 ������9��� ������������ 9���382,78

àèÜàÜ Þß ØSØ×èÞÝ×�Ü

Töð��ñð ðø �õøñõ �ò÷ðñòóî ò �òöð�õ ïîóó�îøñî 3833 3833 3833 3833 3833

Iøôî�ñð�îøñð �ð��ð óõöïð î ò���ð�ñõ ïð ñîööîøð þýÿü297,37 1
úü971,31 
û3ü110,57 ú11ü835,57 
	ü225,00
Cõøñöð��ñð ò�óð ðøôî�ñð�îøñð 3833 3833 3833 3833 3833

Aóñöð ñöò��îöð�îøñð in conto capitale 	üùûû811 3833 3833 3833 3833

Aóñöî �÷î�î ðø �õøñõ �ò÷ðñòóî ýü333833 3833 3833 3833 3833

ÝÚÝ×�Þ ÝÞÝÚ�Ú ã ���796,48 ����971,31 �9��110,57 ����835,57 ���225,00

àèÜàÜ èÜÙ ÞßØÙÜÖÜßÝÚ éÞ ×ÝÝÞâÞÝ×�
FINANZIARIE

A���ð�ð�ðõøð ïð òññðôðñ� �ðøòø�ðòöðî 3833 3833 3833 3833 3833

Cõø�î��ðõøî �öîïðñð ïð �öîôî ñîö�ðøî 3833 3833 3833 3833 3833

Cõø�î��ðõøî �öîïðñð ïð �îïðõ - lungo termine 3833 3833 3833 3833 3833

ÝÚÝ×�E TITOLO 3  ���� ���� ���� ���� ����

ÙÞÖRÚÙàÚ èÙÜàÝÞÝÞ

íð��õö�õ ïð ñðñõóð õ��óð�ò�ðõøòöð 3833 3833 3833 3833 3833

íð��õö�õ ÷öî�ñðñð ò �öîôî ñîö�ðøî 3833 3833 3833 3833 3833

íð��õö�õ��ñ�ð î òóñöð �ðøòø�ðò�îøñð ò �ï�ó� ñîö�ðøî þûü443,90 ù3ü288,52 ùýü346,05 ùýü346,05 ù1ü743,08
íð��õö�õ ïð òóñöî �õö�î ïð ðøïî�ðñò�îøñõ 3833 3833 3833 3833 3833

Fõøïð ÷îö öð��õö�õ ÷öî�ñðñð 3833 3833 3833 3833 3833

ÝÚÝ×�Ü ÝÞÝÚ�Ú � �9�443,90 4��288,52 4��346,05 42.346,05 4��743,08

ÝÚÝ×�Ü ÝÞÝÚ�Ú � ���� ���� ���� ���000,00 ����

è×ÙÝÞÝÜ ÛÞÙÚ Ü ØÚßÝÚ ÝÜÙPÞ

U��ðñî ÷îö ÷òöñðñî ïð �ðöõ 1ý3ü346,49 1ù1ü172,94 úùÿü082,28 úýýü082,28 1þûü787,80
U��ðñî ÷îö ÷òöñðñî �õøñõ ñîö�ð 3833 1ûü215,00 3833 
3ü000,00 úüù3ý81þ

ÝÚÝ×�Ü ÝÞÝÚ�Ú ç ����346,49 ����387,94 �4�082,28 ���082,28 �4��189,93

� �!"# $%&#'($ ��49������� ����9��9���� ���9�������� ���4�����,71 �.181.540,79

Pur osservando che, in linea di principio, la mancata corrispondenza fra previsioni e risultanze 

rientra nella normale fisiologia della gestione di bilancio, si osserva che, per non privare il bilancio 

di significato, è necessario per il futuro che: 

a) sia maggiormente valutata in sede di previsione la capacità finanziaria dell'Ente, sulla base del 

trend storico e della manovra concretamente attuabile; 

b) la programmazione degli interventi sia effettuata in relazione alla possibilità concreta di 

finanziamento ed alla capacità operativa della struttura interna dell'Ente. 
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2. Riepilogo generale per titoli (competenza e cassa) 2017 - 2018 

3.  

)*+,-, D./,0*/25*,/. 6./7*:,/+,

;<=>  

?@.B*E*,/.

definitiva 

2018

6./7*:,/+,

;<=G 

HJK 

L/:2EE*

c/comp. 

(B) 

L/:2EE*

c/residui

MNJ 

O

QVW VXY ZVXZX [\YYX]^_ c`abdedfgh ijii ijii ijii

QVW VXY ZVXZX [k[lV_^lmX c`abdeenza ijii ijii ijii

n^_m_oo\ lWl]o\ p_
amm.ne

c`abdedfgh qqrqstjqu vwriqxjui vwriqxjui
 

yzy{|{ z }]^Yl^X [\YYX]^_ p_ ]l^~Yl
^Y_�~^lY_l� 

contributiva a 

VXYX�~l^_Wl 

c`abdedfgh ��G�G<=�=> ��>�G����� �>>���;���

ch��h ttqrs�vjiu u�srwwsj�� tuur�qvjst tv�rwxxjvu v�r�utj�w ����>

yzy{|{ zz �YlZ�XY_�X]^_ [\YYX]^_ c`abdedfgh �=�������� �=<���<��� ;�>��<��=<

ch��h qsurwqujq� qswrtqt,14 q01.339,88 vwtruwsj�� �rxt�jii �>�>�

yzy{|{ zzz }]^Yl^X X�^Yl^Y_�~^lY_X c`abdedfgh ;���;<G�>; =�G�>>>��� =>=��G<���

ch��h vs�rtivjtv tqirqw�jvq s�srquwjq� xvrtt�jv� ��rwssjsi ����<

yzy{|{ z� }]^Yl^X _] [\]^\ [lV_^lmX c`abdedfgh =���G����G �;<�=�=�<< �G�<�<���

ch��h stwr�tvjtw wiqrww�jtq su�ris�jtu uqrxuvj�� sitrv�ujuw ���<;

yzy{|{ � }]^Yl^X pl Y_p~o_\]X
l^^_W_^� �_nanziarie  

c`abdedfgh <�<< <�<< <�<<

ch��h ijii ijii ijii ijii ijii <�<<

yzy{|{ �z �[[X]Z_\]X VYXZ^_^_ c`abdedfgh <�<< <�<< <�<<

ch��h uirxsxj�t ��qjiq ijii ijii ijii <�<<

yzy{|{ �zz �]^_[_Vlo_\]_ pl _Z^_^~^\  

^XZ\Y_XYXk[lZZ_XYX
c`abdedfgh <�<< ;�>�<<<�<< <�<<

ch��h ijii v�xriiijii ijii ijii ijii <�<<

yzy{|{ z� }]^Yl^X [\]^\ ^XYo_ X
VlY^_^X p_ �_Y\  

c`abdedfgh =�<��G>��� �>;�<G;�;G =���=G����

ch��h su�rwqtjit �xtrixsj�w sttr�vvjsq sttr�vvjsq ijii =<<�<0

������ �������� ������� �� ¡¢£¢¤¥¦ §¨©ª«¨¬©¬«« ¬¨®§®¨¬®¯¬§ §¨§®°¨±®©©¯

�¦²²¦ §¨©©¯¨°§ª¬° ©¨§¯«¨¯«©ª° §¨¬¬§¨§«§±® ±±¬¨©±¬©³ ¬¬³¨««±¯³ ³§¬«
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´µ¶·¸· ¹º»·¼µ»½¾µ·»º ¿º»ÀµÁ·»¶· ÂÃÄÅ ÆÇºÈµÉµ·»º

definitiva 2018

¿º»ÀµÁ·»¶· ÂÃÄÊ

ËÌÍÎÏÎÐÑÒ ÓÌ ÎÔÔÌÐÌÍÕÖÎÑÌÒÐ× ØØØØØØØØØØØØØØØØ ÃÙÃÃ ÃÙÃÃ

ÚÛÚÜÝÜ Û Þß×Í× àÒÖÖ×ÐÕÌ àÒÔß×Õ×ÐÑÎ áâÄãääâÙÂâ ÄãÃâÂãÃåÊ,81 á35.382,78

àÎÍÍÎ æçèéêçéêæëéè æçìíéçæíéëéê îæïçðìîëêí

ÚÛÚÜÝÜ ÛÛ Þß×Í× ÌÐ àÒÐÕÒ àÎßÌÕÎñ× àÒÔß×Õ×ÐÑÎ ÄâòãáÅÄÙåÄ òÄÄãÊåâÙâÅ âÊãÂÂâÙÃÃ

àÎÍÍÎ æéèçìæéëéê îóèçðèóëðè éìíçîðìëèé

ÚÛÚÜÝÜ ÛÛÛ Þß×Í× ß×Ö ÌÐàÖ×Ô×ÐÕÒ ÓÌ  

ÎÕÕÌÏÌÕô õÌÐÎÐÑÌÎÖÌ× 

àÒÔß×Õ×ÐÑÎ ÃÙÃÃ ÃÙÃÃ ÃÙÃÃ

àÎÍÍÎ èëèè èëèè èëèè

ÚÛÚÜÝÜ Ûö ÷ÌÔøÒÖÍÒ ßÖ×ÍÕÌÕÌ àÒÔß×Õ×ÐÑÎ äÃãÂÊÊÙâÂ äÂãåäòÙÃâ äÄãÅäåÙÃÊ

àÎÍÍÎ íèçéïïëóé íéçìíêëèó íæçðíìëèï

ÚÛÚOLO V ùúÌûÍûÖÎ ÎÐÕÌàÌßÎÑÌÒÐÌ ÓÎ  

ÌÍÕÌÕûÕÒ Õ×ÍÒÖÌ×Ö×üàÎÍÍÌ×Ö× 

àÒÔß×Õ×ÐÑÎ ÃÙÃÃ ÂòÅãÃÃÃÙÃÃ ÃÙÃÃ

àÎÍÍÎ èëèè éêðçèèèëèè èëèè

ÚÛÚÜÝÜ öÛÛ Þß×Í× ß×Ö àÒÐÕÒ Õ×ÖÑÌ × ßÎÖÕÌÕ× ÓÌ

ýÌÖÒ  

àÒÔß×Õ×ÐÑÎ ÄòÃãåÊÅÙáä òÅÂãÃÊÂÙÂÊ ÄäòãÄÊáÙáå

àÎÍÍÎ æíêçóïìëìê êîèçìææëìê æóêçéïóëæó

þÿT��� �������� ����� c�	
����� ÄãåÃáãÃáåÙÃÂ ÂãòäâãåÃÂÙÅÄ ÄãÄÊÄãâäÃÙÅá

c���� ÄãåååãääâÙåä åãÂáÂãâÃâÙåÅ ÄãåâÄãÅäÃ,89
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3. Servizi per conto terzi 

L´andamento degli accertamenti ed impegni dei Servizi conto terzi è stato il seguente: 

SERVIZI CONTO TERZI  

A�����A����� 
(in conto competenza) 

2��� 2���

R���� �� !"�#�$��%�&'� � &((�(���%�&'� &' !�"()�&'� 3*+676,63 3,+450,59

R���� �� �"&"�&'� 5-+509,66 4.+401,17

/'�"� "���� �� &' !�"()�&'� 01��"%� ,6+215,00 ,+3657-6

D�!)(��� 0& %�)�&'� *7** *7**

F)�$� !�" �' 8�"#�%�) �0)�)9&�) 6**700 6**700

D�!)(��� !�" (!�(� 0)��"&�� &'� *7** *7**

8SR:;<; =SR >?@B? D; BSR<; ,6+215,00 C+4*E7,3

;@>/88; ;:/ ;8B;BI<;?@/GS D/ 8=G;B

PAYMENT
4-+390,61 4-+010,70

R;BS@IBS D/ 8=G;B ;:/ ;8B;BI<;?@/GS

U.4051

*7** ,*+629,45

QI?BS 8;@D/>/G; S /GBRS R;BS@IBS =SR

C/TERZI( CESSIONI )
E+C6C7*4 *7**

SERVIZI CONTO TERZI  

��H�J�� 
(in conto competenza) 

2��� 2���

R���� �� !"�#�$��%�&'� � &((�(���%�&'� &' !�"()�&'� 3*+676,63 3,+450,59

R���� �� �"&"�&'� 5-+509,66 4.+401,17

/'�"� "���� �� &' !�"()�&'� 01��"%� E+C6C7*4 ,+3657-6

D�!)(��� 0& %�)�&'� *7** *7**

F)�$� !�" �' 8�"#�%�) �0)�)9&�) 6**700 6**700

D�!)(��� !�" (!�(� 0)��"&�� &'� *7** *7**

:SR8/VS@B? ;:/ ;8B;BI<;?@/GS D/

SPLIT PAYMENT

4-+390,61 4-+010,70

:SR8/VS@B? ;:/ 8=G;B ;8B;BI<;?@/GS

E.6051
*7** ,*+629,45

8SR:;<; =SR >?@B? D; BSR<; ,6+215,00 C+4*E7,3
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L´andamento delle riscossioni e dei pagamenti dei Servizi conto terzi è stato il seguente: 

SERVIZI CONTO TERZI  

KLMNOMMLOPL 
(in conto competenza) 

UWXY UWXZ

[\]^_`]^ ab^d\e^_f\gh\ ^ gii\i]^_f\gh\

al personale
jkl676,63 jml450,59

[\]^_`]^ ^bgb\gh\ nol494,56 pql904,97

rh]b^ b\]^_`]^ gh a^bis_gh^ tu]^bf\ kvkk kvkk

w^asi\]\ tg`f\s_gh\ kvkk kvkk

xs_e\ a^b \h y^bd\f\s ^ts_szg]s {kkv00 kvkk

w^asi\]\ a^b ia^i^ ts_]bg]]`gh\ kvkk kvkk

|}~ryy| |�r |y�|���|�}r�� wr

SPLIT PAYMENT

p�l390,61 p�l010,70

[|��}��� wr y��|� |�r

ISTITUZIONALE U.4051
kvkk mkl457,85

y�[�|�| ��[ ~�}�� w| ��[�| m{l215,00 qlpkovmj

����� y|}wr~r�| � r��[�

RITENUTE PER C/TERZI( 

CESSIONI )

olq{qvkp mlj{nv�{

M�K�L�L NOP�O ��K�L  

������P�L 
(in conto competenza) 

UWXY UWXZ

[\]^_`]^ ab^d\e^_f\gh\ ^ gii\i]^_f\gh\

al personale

jkl676,63 jml450,59

[\]^_`]^ ^bgb\gh\ n�l509,66 p�l401,17

rh]b^ b\]^_`]^ gh a^bis_gh^ tu]^bf\ olq{qvkp mlj{nv�{

w^asi\]\ tg`f\s_gh\ kvkk kvkk

xs_e\ a^b il Servizio economato {kkv00 {kkv00

w^asi\]\ a^b ia^i^ contrattuali kvkk kvkk

��[yr��}�� |�r

ISTITUZIONALE DA y��|�

�r���}�

p�l390,61 p�l010,70

��[yr��}�� |�r y��|�

ISTITUZIONALE E.6051
kvkk mkl629,45

y�[�|�| ��[ ~�}�� w| TERZI mlm{ovnk mlmomvmo

 

L´Organo di revisione ha accertato l´equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di spesa nei 

capitoli relativi ai servizi in conto terzi. 
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4. Tributi comunali 

Iuc (Imposta Unica Comunale) 

�� ����� �� ������ � Legge di stabilità 2014"), al comma 639 ha istituito l´Imposta unica comunale 

¡�¢�£� ¢¤ ¥ ¦§�¢¤¦¦¨¢£© ©ª¦¨¢©£©«©¬ ¦¨¢¢�¢¢¨ © ©ªª¨¡©®© � �§¨��¯©¨�� � °§¤©¯©¨�� © ¢�§«©¯©

comunali.  

La Iuc è composta dall´Imu, la Tasi (disciplinata dai commi da 669 a 679± � ®� ²�§© �©¢³©¦®©��£� �©

commi da 641 a 668±� 

�´µ§���¨ © §�«©¢©¨�� ¦§��� �££¨ ³¶�· con Deliberazione n. 12 del 09/09/2014, il Consiglio 

comunale ha approvato il Regolamento per l'applicazione dell´Imposta unica comunale.  

 

Imposta municipale propria - Imu 

L´Organo di revisione ricorda che l´art. 13, del Dl. n. 201/11· ©¢³©¦®©�� ®� �¨§ª�£©«� §�®�£©«�

�®®´¸ª¦¨¢£� ª¤�©³©¦�®e propria. In proposito, si segnala che: 

-  l´aliquota base è dello 7,6‰, con la possibilità per i Comuni di aumentarla o diminuirla, con 

deliberazione consiliare, fino a 0,3 punti percentuali; 

-   per l´abitazione principale (categorie catastali A/1, A/8 e A/9) e le relative pertinenze è prevista 

una aliquota ridotta del 4‰, con la possibilità per i Comuni di aumentarla o diminuirla, sempre 

con Deliberazione consiliare, fino al 2‰. Per l´abitazione principale è prevista una detrazione di 

Euro 200 (fino a concorrenza dell´ammontare dell´imposta) da rapportare al periodo dell´anno 

durante il quale l´immobile è destinato a questa finalità. Per gli immobili assegnati dagli Iacp o 

degli enti di edilizia residenziale pubblica i Comuni possono elevare l´importo della detrazione 

fino a concorrenza dell´imposta dovuta; 

- con riferimento ai terreni agricoli, a decorrere dall´anno 2016, l´esenzione Imu di cui all´art. 7, 

comma 1, lett. h), del Dlgs. n. 504/92· ¢© �¦¦®©³� ¢�³¨�¨ © ³§©£�§© © ³¤© �®®� Circolare Mef n. 

9/93� ¹¨�¨ �¢��£© �®®´¸ª¤ ©�¨®£§�¬ © £�§§��© ¦¨¢¢�¤£© � ³¨�¨££© �© ³¨®£©«�£¨§© ©§�££© � ��®© ¸�¦

©¢³§©££© �®®� ¦§�«©��¯� ��§©³¨®�º © £�§§��© §©³���£© ��© »¨ª¤�© �®®� ¸¢¨®� ª©�¨§© © ³¤©

all´Allegato A alla Legge n. 448/01º © £�§§��© � ©ªª¤£�¡©®� �¢£©��¯©¨�� ��§¨-silvo-pastorale a 

¦§¨¦§©età collettiva indivisibile e inusucapibile (art. 1, comma 13, della Legge n. 208/15 ("Legge 

¼½ ¾¿ÀÁ½Â½¿Ã ÄÅÆÇ"); 

- la base imponibile dell´Imposta è ridotta del 50% nel caso di: 

o fabbricati di interesse storico o artistico; 

o fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati limitatamente al periodo 

dell´anno per il quale sussistono le suddette condizioni; 

o unità immobiliare (fatta eccezione per quelle classificate nelle Categorie A/1, A/8 e A/9), 

concessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado 

che la utilizzano come abitazione principale e che rispettano i seguenti requisiti: 

§ il contratto di comodato deve essere registrato; 

§ il comodante possiede un solo immobile in Italia e risiede anagraficamente nonché 

dimora abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l´immobile concesso in 

comodato. 

Il beneficio si applica anche qualora il contribuente, oltre all´immobile concesso in 

comodato, possieda nello stesso Comune un altro immobile adibito ad abitazione 

principale, fatta eccezione per quelli classificati nelle Categorie A/1, A/8 e A/9 (art. 1, 

comma 10, lett. bÈÉ ÊËlla Legge n. 208/15 ("Legge di stabilità 2015"); 

Ì l´Imposta non si applica: 

o all´abitazione principale, escluse quelle rientranti nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

o alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie e proprietà indivisa da adibire 

ad abitazione principale e le relative pertinenze dei soci assegnatari; 

o ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali; 

o alla casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di sentenza di separazione legale, 

annullamento o scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
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o all´unico immobile posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio 

permanente appartenente alle Forze armate, alle Forze di polizia, nonché al personale dei 

Vigili del Fuoco e a quello appartenente alla carriera prefettizia per il quale non sono 

richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica: 

o ai fabbricati rurali ad uso strumentale; 

o ai fabbricati costruiti e destinati dall´impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 

- a partire dall'anno 2015 è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed 

una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello 

Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (Aire), già pensionati nei 

rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non 

risulti locata o data in comodato d'uso; 

- per gli immobili locati a canone concordato l´Imposta, determinata applicando l´aliquota 

base dello 0,76%, è ridotta al 75%. 

 

Tributo per i servizi indivisibili - Tasi  
L´Organo di revisione ricorda: 

o il presupposto impositivo della Tasi è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 

fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria, ad eccezione, 

in ogni caso, dei terreni agricoli; 

o  la base imponibile è quella prevista per l´Imu. L´aliquota base è pari all´1‰ ed il Comune può 

con regolamento ridurre l´aliquota fino al suo completo azzeramento; 

o l´art. 1, comma 681, della Legge n. 147/13 ("Legge di stabilità 2014"), esenta dal versamento 

ÍÎÏÐ ÐÑ ÒÓÔÓÕÔÖ×Ó ØÙÓ ÒÓÏÔÐÕÎ ÑÚÛÕÐÔÜ ÐÝÝÖÞÐÑÐÎ×Ó ØÙÓ ÖØØÛßÎ Î ÔÐÔÖÑÖ ÒÐ ÎÞÐÔÎàÐÖÕÓ ß×ÐÕØÐßÎÑÓá ân 

tal caso, il possessore versa la Tasi nella misura stabilita con Regolamento comunale; qualora 

l´Ente non abbia regolamentato tale fattispecie, il possessore versa nella misura del 90% della 

Tasi dovuta; 

o l´art. 1, comma 14, lett. a), della Legge n. 208/15 ("Legge di stabilità 2016"), ha escluso dal 

ß×Ósupposto impositivo Tasi, dal 2016, il possesso di abitazioni principali, sia del possessore 

che dell´utilizzatore, ad eccezione di quelle classificate nelle Categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

o per i fabbricati costruiti e destinati dall´Impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permane 

tale destinazione e non siano in ogni caso locati (cd. "beni merce"), l´art. 1, comma 14, lett. c), 

della Legge n. 208/15 ("Legge di stabilità 2016"), prevede l´aliquota Tasi dello 0,1%, con 

ßÖÏsibilità di azzerarla o portata allo 0,25%; 

o il Comune nel determinare l´aliquota deve verificare che la somma delle aliquote Imu e Tasi 

non può superare l´aliquota massima del 10,6 ‰ fissata per l´Imu. Per il 2015 l´aliquota Tasi 

non poteva essere comunque superiore al 2,5‰, i limiti citati possono essere superati, per un 

ammontare complessivamente non superiore allo 0,8‰, a condizione che siano finanziate, 

relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui all'art. 

13, comma 2, del Dl. n. 201/11ã ÒÓÔ×ÎàÐÖÕÐ ÒäÐÝßÖÏÔÎ Ö ÎÑÔ×Ó ÝÐÏÛ×Óã ÔÎÑÐ ÒÎ åÓÕÓ×Î×Ó ÓææÓÔÔÐ ÏÛÑ

ØÎ×ÐØÖ ÒÐ ÐÝßÖÏÔÎ ÍÎÏÐ ÓçÛÐèÎÑÓÕÔÐ Ö ÐÕæÓ×ÐÖ×Ð Î çÛÓÑÑÐ ÒÓÔÓ×ÝÐÕÎÔÐÏÐ ØÖÕ ×ÐæÓ×ÐÝÓÕÔÖ ÎÑÑäâÝÛ

relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'art. 
13, Dl. n. 201/11á éÚart. 1, comma 26, della Legge n. 208/15 ("Legge di stabilità 2016"), ha 

ÏÖÏßÓÏÖ ßÓ× ÑÚÎÕÕÖ êëìí ÑÚÓææÐØÎØÐÎ ÒÓÑÑÓ ÒÓÑÐÞÓ×Ó ÐÕØ×ÓÝÓÕÔÎÔÐèÓ ÒÓÑÑÓ ÎÑÐçÛÖÔÓ ÒÓÐ Ô×ÐÞÛÔÐ

locali. Il successivo art. 1, comma 28, della Legge n. 208/15 ("Legge di stabilità 2016") ha 

ßÓ×ÝÓÏÏÖ ÎÑÑÚîÕÔÓã ØÖÕ ÎÒÖàÐÖÕÓ ÒÐ ÓÏß×ÓÏÏÎ ïÓÑÐÞÓ×Î ÒÐ ðÖÕÏÐåÑÐÖ ðÖÝÛÕÎÑÓã ÒÐ ß×Ö×ÖåÎ×Ó

anche per l´anno 2016 la maggiorazione Tasi precedentemente prevista nell´esercizio 2015. Il 

blocco degli aumenti delle aliquote e la possibilità di mantenere la maggiorazione Tasi, previa 

espressa deliberazione di Consiglio sono stati prorogati anche per l´anno 2018, dall´art. 1, 

comma 37, della Legge n. 205/17 ("Legge di bilancio 2018"); 



Pag. 18 

o il Tributo è applicato nella misura di 1/3 relativamente ad una ed una sola unità immobiliare 

posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli 

italiani residenti all'estero (Aire), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di 

proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso; 

Sono esenti dal Tributo: 

- gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle 

Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove 

non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti 

istituzionali; 

- i rifugi alpini non custoditi, i punti d'appoggio e i bivacchi. 

Alla Tasi si applicano le esenzioni previste dall'art. 7, comma 1, lett. b), c), d), e), f), ed i), del Dlgs. 

n. 504/92ñ òó ôóõó ö÷øøùúûûøóüúýóþõ÷ ö÷øøú ø÷ÿÿñ ó. �÷�ÿúõþ ô÷��÷ ø÷ öó�ûþ�óýóþõó üþõÿ÷õ�ÿ÷ õ÷øøùart. 91-

bis, del Dl. n. 1/12ñ 

Tassa sui rifiuti - Tari 
L´Organo di revisione ricorda: 

o ai sensi dell´art. 1, comma 640, della Legge n. 147/13 ("Legge di stabilità 2014"), il 

p��supposto della Tari è dato dal possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti solidi urbani. Sono escluse 

dalla Tari le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le 

aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 del Cc. che non siano detenute o occupate in 

v�� ��	
���v�� 

o in attesa dell´allineamento dei dati catastali, la superficie rilevante per il calcolo della tassa 

delle unità immobiliari a destinazione ordinaria assoggettate a Tari è quella calpestabile; 

o per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel 

catasto edilizio urbano la superficie assoggettabile alla Tari rimane quella calpestabile; 

o si fa comunque riferimento alle superfici rilevate o accertate ai fini dell´applicazione della 

Tarsu/Tia1/Tia2; 

o sono escluse dal calcolo della Tari le superfici all´interno delle quali vengono prodotti rifiuti 

speciali in via continuativa e prevalente, a condizione che il produttore dimostri il corretto 

trattamento ditali rifiuti in conformità della normativa vigente; 

o il Comune, nella determinazione della tariffa, deve tener conto dei criteri definiti nel Dpr. n. 

158/98, ��
v 
� p�����
��� �� ����� �� 	�� �� 	����������� ��

� ����� ��

� �������� �

���lità medie dei rifiuti prodotti per unità di superficie (principio del "chi inquina paga"); 

o la normativa dispone che la tariffa debba prevedere la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio di raccolta rifiuti, ricomprendendo anche 

quelli per lo smaltimento in discarica con esclusione dei rifiuti speciali il cui costo di 

smaltimento è sostenuto direttamente dal produttore; 

o nel Piano economico finanziario Tari il Comune deve tener conto anche degli eventuali 

mancati ricavi relativi ai crediti inesigibili Tia/1, Tia/2 e Tares; 

o sono previste riduzioni ed esenzioni come nel caso di mancata raccolta dei rifiuti, 

interruzione del servizio, distanza dal punto di raccolta, raccolta differenziata, abitazioni con 

unico occupante o tenute a disposizione, abitazioni o aree scoperte adibite ad uso stagionale 
o non continuativo, abitazioni occupate da soggetti che per più di 6 mesi l´anno risiedano o 

abbiano la dimora all´estero, fabbricati rurali ad uso abitativo; 

o la Tassa è applicata nella misura di 1/3 relativamente ad una ed una sola unità immobiliare 

posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe 

degli italiani residenti all'estero (Aire), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a 

titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in 

comodato d'uso; 

o con regolamento il Comune può prevedere: 
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1. agevolazioni finanziate con la tariffa stessa; 

2. ulteriori agevolazioni la cui copertura in bilancio deve essere assicurata dalla fiscalità 

generale dell´Ente; 

3.  modalità di applicazione della tassa per le occupazioni temporanee di locali o aree 

pubbliche o di uso pubblico. 

 

Tosap 

L´art. 38, comma 1, del Dlgs. n. 507/93� ����one che "sono soggette alla tassa le occupazioni di 

q���siasi natura, effettuate, anche senza titolo, nelle strade, nei corsi, nelle piazze e, comunque, sui 

beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dei comuni e delle province" 

La Tassa è applicata distintamente in base alla tipologia di occupazione: permanente o temporanea. 

Al Comune è riconosciuta l´autonomia regolamentare, nei limiti previsti dalle disposizioni 

normative, in materia di regolamentazione della Tassa e di applicazione delle Tariffe per le 

occupazioni. 

Ai sensi dell´art. 63, del Dlgs. n. 446/97� � !����"!#�$%& �&��! '!��! �() &��&*& �$�+�+(�+! �! (%

"!%$%& !c&%+& %!+(*! �!+*�-$%�!�& /0$�!�1� �! �%+*$�(**& "$% � !��*$c!#�$%& �� &��*&��$

Regolamento in merito. 

E23456768 2017 E23456768 2018

P*&c���$%& 9:;;;�;; <:=;;�;;

A""&*+!-&%+$ <:9>;�>9 <:?>>�>9

R��"$���$%& 
(competenza) 

3.290,92 1.083,46

 

Imposta di pubblicità 

L´art. 1, del Dlgs. n. 507/93� ����$%& "@& Bla pubblicità esterna e le pubbliche affissioni sono 

sCDDFGGFH secondo le disposizioni degli articoli seguenti, rispettivamente ad una imposta ovvero ad 

un diritto a favore del comune nel cui territorio sono effettuate".  

Il Comune, nell´ambito della propria autonomia regolamentare riconosciuta dall´art. 52, del Dlgs. n. 

446/97� *&golamenta l´Imposta e prevede le tariffe applicabili.
1
 

E23456768 IJKL E23456768 IJKM

P*&c���$%& N;;�;; N;;�;;

A""&*+!-&%+$ N;�;; N;>�;;

R��"$���$%& 
(competenza) 

10,00 109,00
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Imposta di scopo e Imposta di soggiorno – non ricorre la fattispecie 
 

Addizionale comunale Irpef 

L’Ente non ha applicato l’addizionale all’IRPEF per anno 2018 e anni precedenti.  

 

5. Recupero evasione tributaria  

L´andamento complessivo delle risorse relative al recupero dell´evasione tributaria è stato il 

seguente: 

OQSTUQVW QXYZ[W\Q OQ\][SW\^W

2017

OQ\][SW\^W _`ab

defgdhi jkjj jkjj

lmnoiglfmglmnro jkjj jkjj

tuwnf wnfxiwf jkjj jkjj

yW^YzQ `{`` `{``

L´Organo di revisione rileva che non sono stati conseguiti gli obiettivi di bilancio fra previsione ed 

accertamento in quanto nessuna somma è stata accertata e incassata. 

6. "Fondo di solidarietà comunale" 
L´Organo di revisione ha verificato che la determinazione del "Fondo di solidarietà comunale" 

corrisponde a quanto previsto dalla normativa vigente e pubblicato sul sito della Finanza locale. 
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7. Proventi contravvenzionali  

L´Organo di revisione attesta che l´andamento degli accertamenti e degli incassi relativi alle 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione del Codice della strada hanno avuto la seguente 

evoluzione: 

|}~����~�� ���� |}~����~�� ����

������������ ������������ ���� ������������ ����

�����������

(competenza)
������������ ���� ������������ ����

� ���� ���� ���� ���� ���  ����

�����������

residui
���� ���  ���� ���� ���¡ ����

� ���� ���¡ ���� ���� ���¢ ����

L´Organo di revisione rileva che non sono stati conseguiti gli obiettivi di bilancio fra previsione ed 

accertamento in quanto nessuna somma è stata accertata e incassata. 

 

8. Contributo per permesso di costruire  

L´andamento degli accertamenti e delle riscossioni è stato il seguente: 

|}~����~�� ���� |}~����~�� ����

������������ ������������ £¤¥�¥�¦� ������������ §¨¤550,43

�����������

(competenza)
������������ £¤¥�¥�¦� ������������ ©�¤152,86

� ���� ���� ���� ���� ���  ����

�����������

residui
���� ���  ���� ���� ���¡ ����

� ���� ���¡ ���� ���� ���¢ ����

I residui per proventi delle concessioni edilizie ammontano ad € 5.220,55. 
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9. Andamento della riscossione su residui delle Entrate 
ª«¬®¯ °±±² ³¬«´µ¶

precedenti

·¸¹º ·¸¹» ·¸¹¼ ·¸¹½ ·¸¹¾ ¿À±°Á« ´«¬®¯
conservati al 

31/12/2018

Âµ®« °Á
31/12/18

ÃÄÅ ÆÇÈÉÊËÉ ÉÌÉÍÉÎÏÉ ÐÑÒÓÐÔÕÖ× ÐØÒÓÔØÕÔÑ ÑÙÒØØ×ÕÚØ ÚÑÒÑÐÛÕØÔ ÚÑÒÑÐÛÕØÔ ÚÙÒÑÐÛÕØÔ ÜÝÞßàáâãä ÑÔÒÚÚØÕÓØ
ÆÉÈåæsso c/residui 

al 31/12
ØÒÐØÐÕÓÓ ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ××

çÇèåÇÌéËÎÏÇ ÊÉ
riscossione

×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ××

êëìíÅ-Tia-Tari ÆÇÈÉÊËÉ ÉÌÉÍÉÎÏÉ ×Õ×× Ó×ÒÐÛÔÕÓÚ ÑÔÒÙÔÑÕÑÖ ÙØÒÙÐÐÕ×Ô ÐÓÚÒÐØÔÕÔÚ ÐØÓÒÔÔÚÕÑÑ àãîÞääÜâßß ÐÓÙÒÔÛÑÕÛÛ
ÆÉÈåæÈÈæ åïèÇÈÉÊËÉ
al 31/12

×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×,00 ÐÓÒÛÙÔÕ×× ×Õ××

çÇèåÇÌéËÎÏÇ ÊÉ
riscossione

×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ××

ðëñòóôñó õöì
violazione Cds

ÆÇÈÉÊËÉ ÉÌÉÍÉÎÏÉ ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ÷â÷÷ ×Õ××
ÆÉÈåæÈÈæ åïèÇÈÉÊËÉ
al 31/12

×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×0 ×Õ××

çÇèåÇÌéËÎÏÇ ÊÉ
riscossione

×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ××

øóùùó ëùùóúó ö
ûëñôñó

õëùìóÄôñóëüó

ÆÇÈÉÊËÉ ÉÌÉÍÉÎÏÉ ÓÛÒÚÓ×Õ×× ÑÐÒÖÔ×Õ×× ÑÚÒÙÚ×Õ×× ÑÙÒÔ××Õ×× ÚÐÒÓÙ×Õ×× ÚÙÒÛÓ×Õ×× ÜÝÞáî÷â÷÷ ÑÖÒ×ÙÙÕÔ×
ÆÉÈåæÈÈæ åïèÇÈÉÊËÉ
al 31/12

×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× Ó××Õ×× ×Õ××

çÇèåÇÌéËÎÏÇ ÊÉ
riscossione

×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ××

ýìôúöñùó þë
permessi di 

ûôíùìÅóìö  

ÆÇÈÉÊËÉ ÉÌÉÍÉÎÏÉ ÛÛÐÕÛÖ ÓÒÔÖÑÕÑ× ØÒÓÓ×ÕØØ ØÒÓÓ×ÕØØ ØÒÓÓ×ÕØØ ÐÙÒÙÐÔÕÐÓ àÝÞÝàäâàî ×Õ××
ÆÉÈåæÈÈæ åïèÇÈÉÊËÉ
al 31/12

×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ××

çÇèåÇÌéËÎÏÇ ÊÉ
riscossione

×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ×× ×Õ××

10. Spesa del personale   

L´Organo di revisione attesta: 

Ø nonha costituito il fondo salario accessorio per l´anno 2018; 

Ø nonha proceduto alla Contrattazione decentrata integrativa per l´anno 2018; 

L´Organo di revisione attesta che la spesa per il personale sostenuta nel 2018 ha assicurato 

l´invarianza della spesa per il personale rispetto a quella sostenuta nell´anno 2008, calcolata al lordo 

degli oneri riflessi e dell´Irap e al netto degli aumenti contrattuali ai sensi dell´art. 1, comma 562, 

della Legge n. 296/06ÿ 
S���� �� �������	�

1
R����
����  

2��
2

S���� �����

��������

2011/2013

R����
����

2���  

R����
����

2�� 

����� ��������� ��������������� � !"!#031,87 0$00 "!4#379,15 ""!#044,64

A���� ����� ��������� ��������������� �0  
(accantonamento Fpv) 

0$00 0$00 0$00 0$00

A���� ����� ��������� ��������������� �0  
(Irap) 

�"#764,12 0$00 !%#378,27 !&#637,27

Altre spese personale  (macroaggregato 3) 0$00 0$00 0$00 0$00

A���� ����� ��������� ��������������� ! 0$00 0$00 0$00 0$00

T���	� ����� �������	� '() 2*+,795,99 �-�� .*2,757,42 .+/,681,91

3 componenti escluse                   (B) 8#8�%$00 0$00 !&&#602,24 !50#373,54
679:sa di personale (compresa Irap) imputata dall´esercizio 

precedente                         (componente esclusa B1) 

0$00 0$00 0$00 0$00

6;<=9<>:>?: :@BCD@E FG>?:HIEJG<>: KG LM 9:I E@@D>JG<>: KG
agenti di PM ex art. 5, comma 5 del Dl. n. 78/15

0$00 0$00 0$00 0$00

N��������� ����OO������  
al limite di spesa                  A-(B+B1) 

2.�,976,99 �-�� ��*,155,18 209.208,37
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PQUVWQXXVYXQZW 03

[\]^] \_]`]abcda] polizia municipale efee efee efee efee

gd_hibcda] efee efee efee efee

jc^^cdac efee efee efee efee

kldac \i^md noi\p eqerqperpeqe00186) efee efee efee efee

sWZQtY uvuu uvuu uvuu uvuu

wel 2018 l´Ente non ha proceduto ad effettuare assunzioni. 

 

L´Organo di revisione rileva nella seguente tabella il numero dei dipendenti suddiviso per categorie 

ed i principali indicatori relativi al personale.  

  

xyz{|}~�y  

al 31 dicembre

���� 

posti in 

���������
��������

���� 

��������� 

in servizio 

���� 

posti in 

���������
��������

����
personale 

in servizio 

����
personale in 

servizio 

(program/ne) 

����
personale 

in servizio 

(previsione) 

��������� �������� efee efee efee efee efee efee

���������� �� ¡���� efee qfee efee qfee efee qfee

¢�������� � �� £� ��¢���� ����� efee ¤fee efee ¤fee efee ¤fee

¢�������� � �� £� ¢���� ����� efee rfee efee rfee efee rfee

£��¥����� � �� £� ��¢���� ����� efee ¦fee efee ¦fee ef00 ¦fee

£��¥����� � �� £� ¢���� ����� efee §fee efee §fee efee §fee

¨©ª«¬ ®¯°±®±ª¯ ²³´ uvuu µuv00 uvuu µuv00 uvuu µuv00
��¥��  �¢�� ¢�� £��¥����� ¶·¸¹º »»»»» ¼¼¼¼¼ µ½¾578,73 »»»»»

¿�£���À���� �� ÁÂ ¢��� Ã�� »»»» ÄÄef00 »»»»

��¥�� ¢�� £��¥����� £��-capite 

(A/popolazione al 31 dicembre) 
»»»» Å½Åv88 »»»»

��cidenza sulle spese correnti 

(A/spese correnti)
»»»» Åuv42 »»»»
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11. Incarichi di consulenza 
Per quanto riguarda il limite di spesa per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a 

studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, l´Organo di revisione ha verificato 

che nel 2018 l´Ente ha rispettato quanto previsto dall´art. 6, comma 7, del Dl. n. 78/10, convertito

ÆÇÈ ÉÊËËÊ ÈÌ ÍÎÎÏÍÐÑ  

ÒÓÔÕÖ×ØÔÙØ ÚÛÛÜ ÒÖÕÝÞÖØÔÓ

disposta

ßàáà×ÖÙâ ÕÖ ãáÓãà

2018

ÒÓÔÕÖ×ØÔÙØ ÚÛäå

æçææ èæé ÛêÛÛ æçææ

12. Contenimento delle spese  

L´Organo di revisione attesta che: 

Ø le spese di rappresentanza
 
sostenute nel 2018 rispettano il limite di spesa previsto dall´art. 6, 

comma 8, del Dl. n. 78/10 (riduzione dell´80% rispetto alla spesa di competenza 2009); 

I valori per l´anno 2018 rispettano i limiti disposti: 

Ø dell´art. 6, comma 7, del Dl. n. 78/10ë ìíîïðñòóòí ìíî ôðõõð îö ÷øøù÷úë ìíme risultante dalla 

ûðõüðîòð ýþÿðssþ� 

T�������� ����� R�	
���	��

2009

R�
���	� 
disposta 

L����� 
�

spesa

S���� ����

��������������� �� ��� �!"�#� 0$00 80% �&�� 0$00

Ø dall´art. 9, comma 28, del Dl. n. 78/10 convertito con Legge n. 122/10, come risultante dalla 

ûðõüðîòð ýþÿðssþ� 

T�������� ����� R�	
���	��

2009

R�
���	� 
disposta 

L����� 
�

spesa

S���� ����

'�(��� )lessibile 0$00 50% �&�� 0$00

Ø dall´art. 6, comma 9, del Dl. n. 78/10ë ìíîïðñòóòí ìíî ôðõõð îö ÷øøù÷úë óî ÿþûð þs ,üþsð õsó

Eîòó ôíìþsó îíî *íûûíîíë þ +ðìíññðñð +þss-þîîí øú÷÷ë ð..ðòòüþñð û*ðûð *ðñ û*íîûíñó//þ/óíîó1  

Ø dall´art. 6, comma 12, del Dl. n. 78/10ë ìíîïðñòóòí ìíî ôðõõð îö ÷øøù÷úë ìí2ð ñóûüsòþîòð

+þssþ ûðõüðîòð ýþÿðssþ� 

T�������� ����� R�	
���	��

2009

R�
���	� 
disposta 

L����� 
�

spesa

S����

2018

M�  ���� 0$00 50% �&�� 0$00

Ø dall´art. 6, comma 13, del Dl. n. 78/10ë ìíîïðñòóòí ìíî ôðõõð îö ÷øøù÷úë ìí2ð ñóûüsòþîòð

+þssþ ûðõüðîòð ýþÿðssþ� 

T�������� ����� R�	
���	��

2009

R�
���	� 
disposta 

L����� 
�

spesa

S����

2018

F��3�#���" 0$00 50% �&�� 0$00

 

13. Indebitamento 

L´indebitamento dell´Ente ha avuto la seguente evoluzione: 

                                                 

 

 

4679 467: 467;

<ðûó+üí +ðÿóòí =>=5?>@A5$BB =>=BC>CC5$AB =>=00>?5@$?A

Nüíïó *ñðûòóòó 0$00 0$00 0$00

Pñðûòóòó ñó2ÿíñûþòó BD>169,80 BC>416,08 B8>723,45
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 Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti (escluse le operazioni finanziarie derivate) ed il 

rimborso degli stessi in conto capitale hanno registrato la seguente evoluzione:  

GHIJ GHIK GHIO

QUVWX YXUZU[XZWX \]^806,80 \_^560,62 \`^253,15

abcdZ eZfXdZgV `h^169,80 `i^416,08 `j^723,45

klmnop qrtp nttl uvw976,60 uvw976,70 uvw976,60

Gli interessi passivi relativi ad eventuali operazioni di indebitamento garantite con fideiussioni 

rilasciate dell´ente ai sensi dell´art. 207, del Tuelx fWVsentano il seguente ammontare 

GHIJ GHIK GHIO

yzyy yzyy yzyy

 

                                                 

 

 

{|dXU[XcUX ZUdXeXfZdV
1 yzyy yzyy yzyy

klmnop qrtp nttl }w}~�w�����~ }w}vvw������ }wv�}w����u�
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14. Debiti fuori bilancio 

Il Collegio ha preso atto delle attestazioni di insussistenza al 31 dicembre 2018 di debiti fuori 

bilancio.   

 

15. Entrate e spese correnti avente carattere non ripetitivo 

Nel prospetto che segue vengono evidenziate le entrate e le spese aventi carattere non ripetitivo che 

l´Organo di revisione ha rilevato dall'esame del Rendiconto e dei suoi allegati: 
     

�������

��������� ������������

���������� ��� ��� ¡¢�� ���£�¡¡� ¤� ¢�¡������ ¥¦§550,43

���������� ¡ � ����   ��¡� �¤���¨� � ¡ �¨���� ©ª©©

«�¢����� �¬ ¡���� ������ ��  ©ª©©

��� �� �er eventi calamitosi ©ª©©

� ���� ¢��¢�¡¡��� �������� �� ¥§®©©ª©©

¯ �¨����  � ��¤�¢� ¤���  ¡�� ¤  ©ª©©

°±²³´µ ¶·¸050,43
 

¹��º�

��������� »������

���¡��� ¨���� ������� �� � ��¼����¤ ��� ��¢ �� ®§®®½ª½®

«��� �� ¤�¡ ¬ �¨�  ¨���¤� ��¼�����  ¤  ��� pregressi ©ª©©

¾���� ¡�� ��¤�� �� ¤���  ¿�¡����� ¢������� ©ª©©

¯��¡� ��� �¬���� ¢ � £���¡� ©ª©©

¯�����¨� �¡�¢���¬� �¤  ��� �À��� � �� ©ª©©

°±²³´µ Á¸ÁÁÂÃÂÁ

16. Servizi pubblici a domanda individuale, servizi produttivi e altri servizi 

I Servizi a domanda individuale, idrico integrato e rifiuti presentano i seguenti risultati:  

ÄµÅÆÇÈÇ± ÉÇÊ³ÆÇ Ë±Ì²Ç Ä³´Í± Î Ê±ÏµÅ²ÐÅ³

realizzata

Î Ê±ÏµÅ²ÐÅ³ 

prevista

¯��¬�¨�   ¤�£ �¤  ��¤�¬�¤� �� ¦®§985,27 Ñ¥§502,90 Ò 10.517,63 ¥©ª32% ©ª©© 

¯��¬�¨�� �¤��¢� ����¿� �� ®Ó§449,59 ÔÕ§711,58 Á¸Ö×·ÃÙÚ ¦©©Û  ©ª©© 

¯£ ���£���� rifiuti ¦ÑÕ§269,66 ¦Õ¦§563,86 Ò44.294,20 ÕÔª18% ©ª©© 

Üi ritiene opportuno evidenziare la capacità di riscossione delle relative entrate, che per la loro 

particolare natura dovrebbero presentare tempi di acquisizione piuttosto brevi: 

 Servizio ÝÊÊµÅ²³Þµß²Ç

2018

Riscossioni 

2018

ÉµÌÇÍÐÇ 
derivanti dall´esercizio 2017 e precedenti 

àáâãäåã æç 
1° gennaio 2018 

àãâèéââãéêã àãæèèáëìæíáêìé àáâãäåã æç 
31 dicembre 2018 

îïðñò óðôò õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ
÷øùøúðòûø scolastica üýþýýÿö1� 3þÿÿÿö1� �þüý7öõõ üþ7�õöõõ -5.298,00 üüþý�õöõõ
T��ï�ò��ò ï�òñ�ï�ð�ò õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ
C�ï� ôð �ð�òïò õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ
Sò��ðò�ûð øï�ð�ð õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ
I	�ð�û�ð ï�ò��ð�ð õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ õöõõ
Iññ
	ðû�úðòûø �ò�ð�� 41�öõõ õöõõ 4ü4öõõ 41ýöýõ õöõõ 41�öõõ

¯��¬�¨�� �¤��¢�

integrato

ý3þ44ÿöýÿ üõ3ö17 üü3þ�3ýö7� 1ÿþ11�öýý -141,80 ü3�þ�ü3ö73

¯£ ���£���� rifiuti ü1�þ1�ÿö�� 7ýþý��öü� ü14þüý7ö74 ü1þÿ�7öõõ üý1þ774ö33

L����� ��� �������� ��������� �he l’Ente ha una ridotta capacità di incassare le entrate per 

servizio idrico e rifiuti considerato l’elevato importo dei residui. L’Organo di revisione invita l´Ente 

ad una maggiore attenzione alla tempestiva riscossione non solo delle entrate idrito e rifiuti ma 

anche delle entrate per refezione scolastica in quanto per l’anno 2018 non è stata effettuata nessuna 

riscossione ed è stato solo incassato il rimborso pasti di € 3.999,27. 
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17. Verifica dei Parametri di deficitarietà e Piano degli Indicatori 

Il Decreto interministeriale (Interno e Mef) del 28 dicembre 2018 ha individuato i nuovi parametri 

d� d������ !���" #�!$��$! %� &�! �% �!��''�( )*+,.)*)+/  � #�'#� d�%%0art. 242, comma 2, del Tuel2  

G%� 5 '$(6� �'d�� �(!� #� #$dd�6�d('( �' 8 �'d��� #�'������ � $'(  ' %����( �d �'d�6�d$ '( #(9%�� %�:���

con riferimento principalmente alla capacità di riscossione dell´ente e all´esistenza di debiti fuori 

bilancio.  

Preso atto che,  

· ai sensi dell´art. 242, comma 1, del Dlgs. n. 267/00/ #('( d �('#�d�! !#� �' �('d�;�('�

#�!$��$! %:�'�� d������ rie gli Enti Locali che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di 

squilibrio, rilevabili da una apposita Tabella allegata al rendiconto della gestione, contenente 
parametri obiettivi dei quali - almeno la metà - presentano valori deficitari;  

· gli Enti Locali strutturalmente deficitari sono soggetti al controllo centrale sulle dotazioni 

organiche e sulle assunzioni di personale da parte della Commissione per la finanza e per gli 

organici degli Enti Locali, nonché in materia di copertura (con proventi tariffari e contributi 

finalizzati) del costo di alcuni servizi di cui all´art. 243, commi 1 e 2, del Dlgs. n. 267/00< 

D=>?@ABAEF= HJ@JK=M@A  

VJNE@=

2018

@A>r=MME

si/no

POQ RUWXYZ[\]^ O_O `RUYXW^UaZ bc^b^ ]XeXW^ -ripiano disavanzo, personale e debito- su 

entrate correnti) maggiore del 48%

fgh04% U\

PiQ RUWXYZ[\]^ i_j `RUYXW^UaZ W^ekX XUYZbbX W^kk^ ^U[]Z[^ c]\c]X^ blkk^ c]^mXbX\UX

definitive di parte corrente) minore del 22%

noh05% bX

PpQ RUWXYZ[\]^ p_i `qU[XYXcZaX\UX YsXlb^ b\k\ Y\U[ZtXku^U[^Q uZeeX\]^ WX g ghggv bX

PnQ RUWXYZ[\]^ Og_p `w\b[^UXtXkX[x W^tX[X yXUZUaXZ]XQ uZeeX\]^ W^k Ofv Ogh43% bX

PzQ RUWXYZ[\]^ Oi_n `w\b[^UXtXkX[x WXbZmZUa\ ^yy^[[XmZu^U[^ Z YZ]XY\ W^kk{^b^]YXaX\Q

maggiore dell'1,20%

ghggv bX

PfQ RUWXYZ[\]^ Op_O `|^tX[X ]XY\U\bYXl[X ^ yXUZUaXZ[XQ uZeeX\]^ W^kk{Ov ghggv bX

PoQ }RUWXYZ[\]^ Op_i `|^tX[X XU Y\]b\ WX ]XYonoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 

riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60%

~�~~� �i

��� ���������� ����������� ����������� �������� �� ����������� ��������� �� ������ �����

entrate) minore del 47%

���77% ��

�� ��������� ¡ ¢£ ¤�¡�¥� ¦£§�¦¥¡¥� ��§¦¡¨ �£ ��¥¥�©£��¡ �ª�« 

Ø risultano non rispettati n. 1 parametri ed in particolare quelli relativi a: 

- incidenza spese rigide su entrate correnti perché le spese del personale di € 
442.044,64 incidono per quasi il 50% sulle entrate dei primi tre titoli di € 946.722,99. 

 

18. Variazioni di bilancio 

Il Principio generale n. 7 sulla flessibilità prevede per gli Enti che "nella Relazione illustrativa delle 

risultanze di esercizio si dia adeguata informazione sul numero, sull'entità e sulle ragioni che 

hanno portato a variazioni di bilancio in applicazione del principio e altresì sull'utilizzo degli 

strumenti ordinari di flessibilità previsti nel bilancio di previsione." 

L´Organo di revisione ha verificato che nella suddetta relazione non sono contenute le suddette 

informazioni, che sono contenute invece nella delibera di Giunta di approvazione del Rendiconto n. 

34 del 23/04/2019.
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III) attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze 

della gestione  
Atteso che, ai sensi dell´art. 227, del Tuel¬ ® ¯°±²³´±µ´ ²°®®¶ ·°¸µ´±° ¹ ³´º»´¸µ´ ²¶® ¼´±µ´ ²°®

½®¶±³´¬ ²¶® ¼´±µ´ °³´±´º³´ ¾³´± ¶³³®¿¸´ ® »À´¸»°µµ´ ² ³´±³®¶Á´±° ² ³¿ all´art. 229, comma 

9, del TuelÂ ° ²¶® ¼´±µ´ ²°® »¶µÀº´±´¬ »¶¸¸¶º´ ² ¸°·¿µ´ ¶² ¶±¶®ÁÁ¶À° ®° À¸¿®µ¶±Á° ² ³¶¸³¿±´

² °¸¸Ã 

1. CONTO DEL BILANCIO: RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA   

1.1 Quadro generale riassuntivo 

ÄÅÆÇÈÆÄ ÈÉÉÄÇÆÊ ËÅÉÈÌÌË ÌÍÄÌÄ ËÎÍÄÏÅË ÍÈÏÈÎÊ
ÐÑÒÓÑ ÓÔ ÕÖ××Ö ÖØØÙÔÒÔÚÔÑ ÓÛØØÙÛ×ÛÜÕÔÚÔÑ ------- ÝÝÞßàááâãä
åæÔØÔÚÚÑ ÖçÖÒÚÑ ÓÔ ÖèèÔÒÔ×æÜÖÚÔÑÒÛ ÝéßÞêëâäÞ ìììììì íÔ×ÖçÖÒÚÑ ÓÔ ÖèèÔÒÔ×æÜÖÚÔÑÒÛ ÞâÞÞ ìììììì
ÐÑÒÓÑ îØïÜÔÛÒÒÖØÛ çÔÒÕÑØÖæÑ ÓÔ îÖÜæÛ ÕÑÜÜ ÞâÞÞ ìììììì 
ÐÑÒÓÑ îØïÜÔÛÒÒÖØÛ çÔÒÕÑØÖæÑ ÔÒ ÕðÕÖî ÞâÞÞ ìììììì ñÔæÑØÑ ò - Spese correnti éêäßêàÝâëà éáàßëêéâóã
ñÔæÑØÑ ò - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
ãëëßêêÝâéó ãääßàêÝâáã ôõö ÷ø õùúûü ýþúúüÿûü ÞâÞÞ

T����� � - Trasferimenti correnti 2������	
� 3�
�33�	�� T����� � - Spese in conto capitale 5��225	�� 23����3	�2
T�����  - Entrate extratributarie 
�
����	�3 
1
�35�	31 F�� �� ���������� �	��
T����� � - Entrate in conto capitale 1���5�	�3 
5���
�	�5 T��olo 3 - Spese per incremento di attività 

fin.

�	�� �	��

T����� � - Entrate da riduzione di attività finanziarie �	�� �	�� F�� ��� �������� ����  �	��
T����� ��� ��� !����� "#$"�#%%&�� "#$%'#��(&) T����� *+�*� !����� ((#'$%&%) "#"�#%"�&''

T����� ' - Accensione di prestiti �	�� �	�� T����� � - Rimborso di prestiti �
���3	�� �
���3	��
T����� % - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere �	�� �	�� d, -., /04d0 647,-,869,04, d, :,;.,d,7<  

(Dl. n. 35/13 e s.m. e rifinanziamenti) 

  

�	�� �	00

T����� � - Chiusura Anticipazioni Istituto 

tesoriere/cassiere
�	�� �	��

T����� ( - Entrate c/terzi e partite giro 
�1�
��	�3 
���122	
3 T����� %-Spese c/terzi e partite giro 
�1�
��	�3 
51�2�5	
5
T����� ��� ��� =���>�*� ?�@�� "#"'$#('&� "#��"#"%"&(' T����� *+�*� =���>�*� ?�@�o "#")"#��$&%( "#�"#%�$&)(

TATBCD EAGHCDIIJKA DLTMBTD "#"($#$$$&)� "#221.171,96 TAT# EAGHCDIIJKA IHDID "#")"#��$&%( "#�"#%�$&)(

NJIBKBLOA NDCC>DIDMEJOJA �	�� PPPPPPPPPPPPPPPPPP
BKBLOA NJ EAGHDTDLOBQ 

/FONDO DI CASSA )#�'$&$' ($#���&��
TATBCD B HBMDRRJA "#"($#$$$&)� "#��"#()&�" TATBCD B HBMDRRJA "#"($#$$$&)� "#��"#()&�"

SUVWXYZ[ \] W^_]`][Z^ dà atto che l´avanzo 2017 è stato applicato nell´esercizio 2018 per Euro 

29.037,50, con la seguente ripartizione: 

Quota accantonata  Euro ..................... 

Quota vincolata  Euro 29.037,50  

Quota destinata  Euro ..................... 

Quota libera Euro .....................                                             

1.2 Risultato d´amministrazione 

Le risultanze della gestione finanziaria si riassumono come segue: 
RDITJALD �$")

abcefge hijkblbmno lilopb

Fq�rq ��ss� �� 
t u�����q 2�
� 22���

	�5

aechicceime vwx 22�����	5� ��2�3�2	3� "#��"#"%"&('
koyojbmle v-) 333�33�	5
 
��
���
�	3� "#�"#%�$&)(

copfi fe hocco op 3
 fehbjzab 2�
� v{x ($#���&��
k�u�|���� ��� �}�q�� �s��~���� 

non regolarizzate 31 dicembre 2018 v-) �	��

Fimfi fe hocco op 3
 fehbjzab 2�
� v{x ($#���&��
abcefge olle�e vwx ��3�3�
	�� 
1��5��	�� )%"#('�&%"

d, -., d��,�647, d6 6--��76��47, d, 7�,�.7, ����77.67,  

sulla base della stima del dipartimento delle finanze ����
abcefge kocce�e v-) 2�
�
23	
2 
13�
3�	�
 ���#��&�

Fk� kba ckbcb hiaabmle v-) �	��

Fk� kba ckbcb em himli hokelopb v-) �	��

Fk� kba emhabjbmli olle�elo� Femomneoaeo v-) �	��

MJI�CTBTA BGGQLD BC " NJEDG�MD �$") �A) ��� �"%#(�"&%$
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������������ ��� ��������� �� ��������������� �� �� ����� �� ¡¢�£

¤¥¦§¨ ¥©©¥ª§«ª¥§¥

¬ Fondo crediti dubbia esigibilità al 31 dicembre 2018        ®¯°377,00

¬ Fondi rischi contenzioso legale ®±®®

¬ Fondo anticipazioni liquidità Dl. n. 35/13 e s.m. e 

²³´³µ¶µ·³¶¸¹µº³

®»°361,53

¬ Fondo perdite società partecipate ®±®®

¼½º²³ ¶¾¾¶µº¿µ¶¸¹µº³ ÀÁ°315,97

Totale parte accantonata         (B) ÂÃÃÄ054,50

¤¥¦§¨ ÅÆª©«Ç¥§¥

- Vincoli derivanti da leggi e principi contabili Á»°582,87

- Vincoli derivanti da trasferimenti ÈÀ°485,93

- Vincoli derivanti da contrazione di mutui ®±®®

- Vincoli formalmente attribuiti dall´ente É¯°886,26

Totale parte 

vincolata    (C)
ÊËÌÄ955,06

¤¥¦§¨ Í¨Î§Æª¥§¥ ¥ÏÇÆ ÆªÅ¨Î§ÆÐ¨ª§Æ

           Totale parte destinata 

agli investimenti    (D)

®±®®

§«§¥Ç¨ ¤¥¦§¨ ÍÆÎ¤«ªÆÑÆÇ¨ Ò¨Ó¥-B-C-D) Ô502.057,86
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La conciliazione fra il risultato della gestione di competenza ed il risultato di amministrazione 

complessivo è determinata come segue: 

ÕÖ×ØÙÚÛÖ ÜÙ ÝÚÞßÖØÖÛàá 2018

âãäåæç åèèçéäåêçëäì íì èãêîçäçëïå + ðñðòóñôòõöõ÷ 

âãäåæç ìêîçøëì íì èãêîçäçëïå - ðñðùðñ÷úóöûô 

üýþÿS Õ�ü��S�� �S�������ý -20.577,44 

Fî� ì	èéìääã ìë çëäéåäå óöóó  

Fî� íì 	îç	å óöóó  


��� F�� óöóó  

Måøøìãéì éç	ìí�ì åääì�ì éìåèèçéäåäì +

Mìëãéì éç	ìí�ì åääì�ì éìåèèçéäåäì - ÷ûñ972,51 

Mìëãéì éç	ìí�ì îå		ì�ì éìåèèçéäåäì + õõñ623,19 


��� ��
â���� ��
��� � 24.349,32 

RÙÖßÙ�Ú�Ú


��� ��
â���� ��M��â���� �20.577,44 


��� F�� óöóó  


��� ��
â���� ��
��� � 24.349,32 

������ �
������ �������â� �������â� 2ôñ037,50 

������ �
������ �������â� ��� �������â� ÷õõñ840,96 

ýAý��S �ÿ�üýAý��S� ÿ�ý�����ü�Rý��S�� ýþ

31.12.2018

5 !"951,70 
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Parte Accantonata 
 

"Fondo crediti di dubbia esigibilità"  

L´Organo di revisione ha verificato che il "Fondo crediti di dubbia esigibilità", confluito 

nell´avanzo di amministrazione come quota accantonata, è stato calcolato nell’ammontare seguente.  
#$%&'%( )**)+,&+),(

3. dicembre /0.1

4**)+,&+)6(+,&

%,)+n$),& /0.7

#$%&'%(

)**)+,&+),( 3.

dicembre 2018

8*9( 9$ :)',( *&''(+,( ;;/<523,50 ;==<000,00 ;03<377,00

8*9( 9$ :)',( capitale 0>00 0>00 0>00

T?@BCD EGHD IIJK523,50 ILLK000,00 INOK377,00

"Altri accantonamenti" 
 

L´Organo di revisione ha verificato che sono stati fatti i seguenti accontonamenti nel 2018: Fondo 

TFR sindaco di € 1.200,00 e FONDO MIGLIORAMENTI SERVIZI di € 13.700,00. 
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1.3 Equilibrio di parte corrente, in conto capitale e finale 

L´Organo di revisione, tenuto conto delle risultanze del Conto del bilancio 2018, dà atto che la 

gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a 

bilancio dell’avanzo esercizio precedente, presenta per l’anno 2018 la seguente situazione: 
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1.4 Risultato di cassa 

Il Fondo di cassa al 31 dicembre 2018, risultante dal conto del Tesoriere, corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili del Comune. 

PQUVQ VW XYZZY Y[ \] VWX^_`a^ bc]d eVY XQUfQ V^[ g^ZQaW^a^h ijk242,52 

PQUVQ VW XYZZY Y[ \] VWX^_`a^ bc]d eVY ZXaWffla^ XQUfY`W[Wh ijk242,52 

Cassa vincolata e anticipo di tesoreria 
Il Fondo cassa al 31 dicembre degli ultimi 2 esercizi presenta la seguente situazione: 

mopq mopr

stuvt wxyyx wtz{|}yy~�t x| ��

dicembre

��jk811,45 ijk242,52

�� ��� ����� ��������� ����� �����������

dal Tesoriere)

��k539,65 ��k114,70

La Deliberazione di Giunta ha autorizzato l´anticipazione di tesoreria e l´impiego delle entrate 

vincolate ai sensi dell´art. 195, comma 2, del Tuel� 
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Utilizzo dell´anticipazione e delle entrate vincolate nell´ultimo triennio: 

���� ���� ����

���� ¡� ¢£¤¤¥¦§¡¨©¨�¦ª¨�§£

complessivamente concessa 

ai sensi dell´art. 222 del Tuel

«¬¬¬¬¬®¬¬ «¯¬¬¬¬®¬¬ °±²¬¬¬®¬¬

���� ¡� ¢£¤¤£ £§¡ ¦¡£

vincolate utilizzate in termini 

di cassa per spese ©�  £§¡¨, ai 

sensi dell´art. 195, comma 2, 

del Tuel

³´³³ ³´³³ ³´³³

µ¨� §¨ ¢¨ ¶¡¨¤¨ªª�

dell´anticipazione
³´³³ ³´³³ ³´³³

���� ¡� �¦··¨��

dell´anticipazione giornaliera 

utilizzata

³´³³ ³´³³ ³´³³

���� ¡� ¦§¡¨©¨�¦ª¨�ne non 

restituita al 31 dicembre

³´³³ ³´³³ ³´³³

���� ¡� ¢£¤¤ ·���£ �¦¡¶ ¦¡£

a titolo di interessi passivi al 

31 dicembre

³´³³ ³´³³ ³´³³
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2. Contabilità economico-patrimoniale  

L’Ente non ha ancora adottato la contabilità economico patrimoniale ed ha rinviato all’esercizio 

2020 l'adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale e il conseguente 

affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 

2, commi 1 e 2, del D. Lgs. 118/2011 unitamente all'adozione del piano dei conti integrato di cui 

all’art. 4 del medesimo D. Lgs. 118/2011. Pertanto non sono stati allegati al rendiconto il Conto 

economico e lo Stato patrimoniale e non è stato effettuato l’inventario. 

 

3. Relazione sulla gestione  
L´Organo di revisione attesta: 

1) che, tenuto conto di quanto previsto dall'art. 231, del Tuel¸ ¹º»»¼ ½¾º¾¿¾¼ À ¹º» ÁÀÂ¼»ºÃÀÄ¾¼ ¹Å

Æ¼Ä¾ºÇÅ»Å¾È ¹À»»ÉÊÄ¾À¸ ÀËËºÌ 

- esprime valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in 

rapporto ai programmi e ai costi sostenuti; 

- non evidenzia i criteri di valutazione del patrimonio; 

- analizza i principali scostamenti rispetto alle previsioni, non motivandone le cause; 

2) che i risultati espressi nella Relazione trovano riferimento nella contabilità finanziaria, 

economica e patrimoniale; 

3) che nella sua formulazione sono stati rispettati i principi informatori della Legge n. 241/90¸

Æ¼ÃÀ Ã¼¹ÅÍÅÆº¾º ¹º»»º ÎÀÂÂÀ ÄÏ ÐÑÒÓÑ¸ Ôelativamente alla trasparenza e comprensibilità del 

risultato amministrativo; 
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Tutto ciò premesso 

 

L´ORGANO DI REVISIONE 
 

Certifica 
la conformità dei dati del Rendiconto con quelli delle scritture contabili dell'Ente e 

 

esprime 
 

parere favorevole per l'approvazione del Rendiconto per l'esercizio finanziario 2018.  

  

 

L’Organo di Revisione 

                                                               

 


